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Le risorse finanziarie

1. Patrimonio della Fondazione; reddito atteso.

Al 30/9/2007 il patrimonio netto della Fondazione é iscritto in bilancio a un valore pari a
circa 110,2 milioni di euro.

L’attivo patrimoniale della Fondazione è costituito dai seguenti cespiti:
a) per circa il 2,4% da immobilizzazioni materiali e immateriali, fra le quali si ricordano la

Chiesa di Sant’Anna e Gioacchino in Cesena, un appartamento in Cesena ricevuto in
donazione con il vincolo di destinazione ad alloggio per studentesse universitarie, alcuni
dipinti antichi esposti nella Pinacoteca della Cassa di Risparmio e gli acconti pagati
sull’acquisto di parte dell’immobile di proprietà delle Suore della Sacra Famiglia, sito in
Via Don Minzoni a Cesena;

b) per il 90,0% da immobilizzazioni finanziarie così suddivise:
- l’80,3% dell’attivo è rappresentato dalla partecipazione in Unibanca S.p.A.;
- il 7,3% da altre partecipazioni, quali: Carice Immobiliare, Cassa Depositi e Prestiti,

Fraer Leasing e Servim;
- il 2,4% da società strumentali che operano nei settori di interesse della Fondazione

(Agrilab, Centro Ricerche Marine, Centuria Rit, Cercal, Cesena Fiera, I.R.S.T.,
Profingest, Romagna Università e Ser.in.ar.);

c) un ulteriore 7,6% dell’attivo è costituito da crediti e risorse finanziarie non immobilizzate,
corrispondenti alla liquidità di cassa necessaria per far fronte alle erogazioni dell’attività
istituzionale, che viene gestita direttamente dalla Fondazione sulla base di un portafoglio a
basso profilo di rischio (di norma obbligazioni bancarie con rating elevato).

L’art. 7 del D.Lgs. n. 153/1999 prevede che le Fondazioni diversifichino il rischio di
investimento del patrimonio e lo impieghino in modo da ottenere un’adeguata redditività
assicurando il collegamento funzionale con le loro finalità istituzionali ed in particolare con lo
sviluppo del territorio. Alla luce di questa disposizione, la Fondazione di Cesena dovrà quindi
dare corso alla diversificazione degli impieghi del proprio patrimonio, attraverso la cessione
di parte delle azioni della Banca controllata e l’utilizzo delle risorse così ottenute in
investimenti in attività diverse.

La modifica al decreto legislativo n. 153/1999, introdotta nel 2003, prevede all’art.7
comma 3-bis la possibilità per le fondazioni  di investire una quota non superiore al 10 per
cento del proprio patrimonio in beni immobili diversi da quelli strumentali; nella seconda
parte della norma è prevista la possibilità di investire parte del patrimonio in beni che non
producono la cosiddetta “adeguata redditività”, purché si tratti di beni, mobili o immobili, di
interesse storico o artistico con stabile destinazione pubblica, o di beni immobili adibiti a sede
della fondazione o allo svolgimento della sua attività istituzionale o di quella delle imprese
strumentali.

Sotto l’aspetto immobiliare, sono attualmente in corso diverse acquisizioni, in linea con gli
scopi istituzionali, previsti dallo statuto e dalla  legge, e dai programmi di intervento approvati
dal Consiglio Generale, come investimento e diversificazione patrimoniale.

E’ in corso di definizione l’acquisto dalla Cassa di Risparmio del piano nobile della Sede
Storica di Corso Garibaldi, da utilizzare come sede istituzionale della Fondazione, dopo il
trasferimento degli uffici di Direzione nel nuovo Centro Direzionale nell’area “Ex
Zuccherificio”.
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Nel 2006 la Fondazione ha sottoscritto il compromesso per l’acquisto di parte
dell’immobile dell’Istituto Lega Suore Sacra Famiglia di Cesena; il progetto prevede di
destinare il primo piano del palazzo ad alloggio per docenti e studenti universitari  mentre il
piano interrato verrà utilizzato, tramite la Caritas diocesana, per lo svolgimento di un servizio
di mensa e di consegna a domicilio di pasti caldi per anziani e famiglie in stato di disagio
economico.

Fra i progetti della Fondazione di prossima realizzazione rientra anche l’acquisto di
Palazzo OIR, nei cui ambienti, una volta appositamente ristrutturati, si ritiene di collocare:
- la collezione dei dipinti antichi;
- tutto quanto utile per la gestione della collezione (uffici, depositi, laboratori per eventuali

interventi conservativi sui dipinti in modo da limitare la loro movimentazione);
- una Biblioteca specializzata in storia dell’arte, sale di consultazione attrezzate  con

strumenti informatici;
- le attività didattiche.

Rientrano nella previsione della seconda parte della norma anche gli investimenti
effettuati dalla Fondazione per arricchire la raccolta di opere d’arte della Pinacoteca della
Cassa di Risparmio di Cesena.

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa degli investimenti della Fondazione nel
prossimo triennio:

2007 2008 2009 2010
TOTALE 

GENERALE

FONTI

Liquidità a breve al 31/12/2007      5.000.000 

Accantonam. a riserve patrimoniali 
(obbligatorie e facoltative) 1.800.000    1.800.000   1.800.000  1.800.000     7.200.000      

IMPIEGHI

Opere d'arte 300.000      300.000     300.000        900.000          

Immobile Suore Sacra Famiglia (acquisto) 516.000      516.000          

Immobile Suore Sacra Famiglia (ristrutt.) 600.000      600.000     1.200.000       

Sede CRC 1° piano 2.000.000    800.000      600.000     600.000        4.000.000       

Sede CRC arredi 360.000      360.000          

Sede CRC C.so Garibaldi (ingresso) 300.000      300.000          

Palazzo O.I.R. (acquisto) 2.000.000    2.000.000       

Palazzo O.I.R. (ristrutturazione e allestim.) 1.000.000   1.000.000  670.000        2.670.000       

TOT. IMPIEGHI 4.000.000    3.876.000   2.500.000  1.570.000     11.946.000     

SALDO 2.800.000    724.000      24.000       254.000        254.000          

Fondazione CRC - Cash Flow investimenti patrimoniali
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2. Partecipazione nel Gruppo Unibanca.

Il Gruppo Bancario Unibanca, formato da Cassa di Risparmio di Cesena e da Banca di
Romagna, rappresenta il maggior asset della Fondazione.

Sorto nel 1999, ha una struttura federativa ove, sotto il controllo di una società
Capogruppo, le singole Banche, cui é affidata una funzione prettamente commerciale,
operano con i propri marchi, mantenendo un’ampia autonomia gestionale.

La società Capogruppo - a sua volta controllata dalle Fondazioni, e con la presenza
significativa dell’azionariato privato – esercita il controllo strategico sulle società bancarie del
Gruppo e accentra presso di sé tutte le funzioni amministrative, di supporto e di consulenza
non strettamente connesse all’attività commerciale, con apprezzabili benefici in termini di
contenimento dei costi.

La partecipazione detenuta dalla Fondazione in Unibanca, che rappresenta tuttora la
maggiore fonte di reddito finanziario, è pari al 48,03% del capitale, che nel suo complesso è
così composto:

Al 30 settembre 2007 la struttura del Gruppo Bancario Unibanca, controllato dalle tre
Fondazioni di Cesena, Lugo e Faenza, è la seguente:

6,413%

80,00%

100%

Privati (9.000 circa)Fondazione Cassa di 
Risparmio di Cesena

Fondazione Cassa di 
Risparmio e Banca 

Monte di Lugo

Fondazione Banca del 
Monte e Cassa di 
Risparmio Faenza

Romagna Finance 
S.r.l.

Cassa di Risparmio di 
Cesena

Banca di Romagna 
S.p.A.

99,99%

UNIBANCA S.p.A. Holding Capo 
Gruppo

48,027% 11,575% 33,985%

Unibanca n. azioni percentuale
Fondaz. CR. Cesena 12.625.690 48,027%
Fondaz. CR. BM. Lugo 3.042.897 11,575%
Fondaz. BM. CR. Faenza 1.686.017 6,413%
Privati (9.000 c.a.) 8.934.313 33,985%
Totale 26.288.917 100,000%
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A livello patrimoniale nel primo semestre del 2007 il Gruppo ha ottenuto risultati migliori
rispetto al 2006.

La raccolta complessiva (diretta e indiretta) da clientela ammonta a 6.420 milioni di euro
(+ 10,01%).

Gli impieghi economici ammontano a 3.163 milioni di euro, con una crescita su base
annua di 284 milioni (+ 9,87%).

Il buon andamento dei volumi si è riflettuto positivamente sul conto economico, già
redatto con i nuovi principi contabili internazionali (IAS).

Il margine di intermediazione riclassificato ha raggiunto i 79,447 milioni rispetto ai
75,362 del primo semestre 2006, con un incremento del 5,42%.

Il risultato di gestione al 30/6 è di 33,605 milioni di euro con un incremento di 5,777
milioni (+ 20,76%)  rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

Tali risultati sono stati ottenuti grazie all’efficace piano di sviluppo commerciale e alle
forti sinergie ottenute a livello di gruppo, accompagnate da un processo di razionalizzazione
operativa.

Si rivolge un sentito ringraziamento agli Amministratori, alla Direzione e al Personale
della Capogruppo Unibanca e delle Banche del Gruppo.

3. Previsione di reddito degli investimenti del patrimonio.

Su queste premesse, ferma restando, di massima, la composizione attuale del patrimonio,
e in vista delle acquisizioni immobiliari prospettate, la struttura degli impieghi potrebbe
consentire di ottenere, per l’anno prossimo, un ammontare di risorse economiche di circa 7,75
milioni di euro.

La maggior parte del risultato sarà prodotto dal dividendo che si prevede di incassare da
Unibanca, in ragione di € 0,61 per ognuna delle 12.625.690 azioni ordinarie possedute, pari al
dividendo dell’esercizio 2006 distribuito nel 2007, che corrisponde ad un rendimento annuo
lordo del 7,82% calcolato sul valore della partecipazione iscritta in bilancio. Si ritiene infatti,
prudenzialmente, che il dividendo che sarà distribuito dalla Capogruppo Unibanca si
mantenga pari a quello dello scorso esercizio.

Dalla partecipazione nella Cassa Depositi e Prestiti si è stimato di ricevere un dividendo
pari al 5% calcolato sul valore nominale della partecipazione di un milione di euro, per
complessivi € 50.000 come quota minima garantita; dalla Fraer Leasing si è ipotizzato
prudenzialmente di ricevere un dividendo unitario pari a € 1 per complessivi € 42.743.

Si è inoltre ipotizzato il completo utilizzo degli ulteriori cespiti finanziari non
immobilizzati, gestiti internamente, che al 30/9/07 ammontavano a 8,7 milioni di euro, per far
fronte agli investimenti patrimoniali già descritti in precedenza.

Dalla liquidità della Fondazione, limitata alle disponibilità necessarie per far fronte alle
spese e alle erogazioni correnti, si è ipotizzato di ricavare interessi attivi per € 10.000.
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4. Utilizzo delle risorse economiche.

Le risorse previste, al netto delle spese di funzionamento e delle imposte, saranno
destinate come segue:

 il 20% alla riserva obbligatoria, pari alla misura determinata dall’Autorità di Vigilanza;

 circa il 67,18% dell’avanzo di esercizio agli interventi istituzionali, come meglio descritto
in seguito;

 il 2,67% accantonato a favore del volontariato ai sensi della Legge 266/1991, che
rappresenta il 50% di un quindicesimo della differenza tra avanzo di esercizio e
accantonamento alla riserva obbligatoria;

 il 2,67% accantonato per l’attuazione del “Progetto Sud”, in base al Protocollo d’Intesa
sottoscritto nel 2005 le Fondazioni aderenti, ai fondi per le erogazioni nei settori ammessi;

 il 7,49% dell’avanzo di esercizio risulta accantonato a garanzia del mantenimento del
patrimonio della Fondazione.

Si riporta di seguito lo schema del conto economico di previsione dell’esercizio 2008.
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CONTO ECONOMICO Previsioni 2008
Pre Consuntivo 

2007

1
Risultato delle gestioni patrimoniali 
individuali 0 0

2 Dividendi e proventi assimilati: 7.744.414 7.918.636
b da altre immobilizzazioni finanziarie 7.744.414 7.918.636

3 Interessi e proventi assimilati: 10.000 336.520
a da immobilizzazioni finanziarie 0 0

b
da strumenti finanziari non 
immobilizzati 0 308.624

c da crediti e disponibilità liquide 10.000 27.896

4
Rivalutazione (svalutazione) netta di 
strumenti finanziari non immobilizzati 0 0

5
Risultato della negoziazione di 
strumenti finanziari non immobilizzati 0 0

6
Rivalutazione (svalutazione) netta di 
immobilizzazioni finanziarie 0 0

7
Rivalutazione (svalutazione) netta di 
attività non finanziarie 0 0

8
Risultato d'esercizio delle imprese 
strumentali direttamente esercitate 0 0

9 Altri proventi: 3.550 3.441

10 Oneri: -875.510 -787.838 
a compensi e rimb.sp. organi statutari 258.100 259.028
b per il personale 167.700 145.847
c per consulenti e collaboratori esterni 168.000 170.242
d interessi passivi e altri oneri finanz. -                        -                           
f ammortamenti 140.000 5.711
g accantonamenti -                        79.000                 
h altri oneri 141.710 128.010

11 Proventi straordinari 151.063 198.260

12 Oneri straordinari 0 -504 

13 Imposte -37.000 -36.521 
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Previsioni 2008
Pre Consuntivo 

2007

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio 6.996.517 7.631.995

14
Accantonamento alla riserva 
obbligatoria -1.399.303 -1.526.399 

15
Erogazioni deliberate in corso 
d'esercizio: -4.700.000 -4.400.000 

a nei settori rilevanti 3.350.000 3.580.691

b negli altri settori ammessi 1.350.000 819.310

16
Accantonamento al fondo per il 
volontariato -186.574 -203.520 

17
Accantonamenti ai fondi per l'attività 
d'istituto: -186.574 -203.520 

a
al fondo di stabilizzazione delle 
erogazioni 0 0

b
ai fondi per le erogazioni nei settori 
rilevanti 0 0

c
ai fondi per le erogazioni negli altri 
settori ammessi 186.574 203.520

d agli altri fondi 0 0

18
Accantonamento alla riserva per 
l'integrità del patrimonio -524.066 -1.298.556 

Avanzo residuo da utilizzare per 
accantonamenti 0 0
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Attività gestionale

CONTO ECONOMICO

Per una migliore comprensione del testo si premette:
- che i numeri dei paragrafi corrispondono a quelli dello schema ministeriale;
- che i valori sono arrotondati all’unità di euro;
- che il confronto fra i dati è stato effettuato in relazione al conto economico pre-consuntivo

dell’esercizio 2007.

2 - Dividendi e proventi assimilati
E' stato previsto di percepire i seguenti dividendi:

3 - Interessi e proventi assimilati
Il portafoglio della Fondazione ha sempre privilegiato investimenti nel settore

obbligazionario allo scopo di minimizzare i rischi di volatilità e salvaguardare l’integrità del
capitale; consente inoltre di disporre con ampia elasticità della liquidità necessaria all’attività
di erogazione.

Come esposto in precedenza, per il 2008 è stato prevista la cessione dei titoli
obbligazionari attualmente detenuti per provvedere al finanziamento degli investimenti
immobiliari programmati.
Resta ferma una disponibilità di risorse liquide nella misura indispensabile per far fronte

alle spese ordinarie.
La Fondazione non detiene strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale

individuale.

9 – Altri proventi
Si tratta in prevalenza del recupero di alcuni costi.

10 – Oneri
La voce è stata stimata in € 875.510 per oneri e spese varie, con un incremento di circa €

87.000 (+ 11% circa) rispetto al pre-consuntivo di chiusura del 2007. E’ stato ipotizzato un
aumento di tutte le voci relative agli oneri di funzionamento della Fondazione e, in
particolare, di quelle relative alla gestione della nuova sede, in corso di acquisizione.

Compensi e rimborsi spese organi statutari
La voce, pari a € 258.100, corrisponde all’onere previsto per il 2008 per circa 18 sedute

del Consiglio di Amministrazione e per 8 sedute del Consiglio Generale e risulta in linea con
quella del corrente esercizio.

Dividendi  2008 n. az. dividendo unit. dividendo 2008 dividendo 2007
Unibanca 12.625.690 0,61 7.701.671 7.701.671
Fraer Leasing 42.743 1,00 42.743 86.965
Cassa Depositi e Prestiti 100.000     5% nomin. 50.000 130.000

tot. 7.794.414 7.918.636
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Per il personale
Il costo, stimato in € 167.700 (+ € 21.000 circa rispetto al 2007), rappresenta le

retribuzioni di tre dipendenti in servizio a tempo indeterminato, comprensivo degli
accantonamenti al trattamento di fine rapporto e dei rimborsi spese.

Per consulenti e collaboratori esterni
Ammonta a € 168.000, in linea con gli oneri a carico del 2007 per consulenze legali e

amministrative, ricorsi fiscali, rapporti di collaborazione esterna in materia amministrativa,
fiscale, artistica, tecnica e di sicurezza. Rientrano nella voce anche i costi, riconosciuti a
Unibanca come distacco di personale, relativi al Segretario Generale e al Vice Segretario.

Ammortamenti
Sono stati previsti ammortamenti più elevati rispetto al 2007 in relazione ai cespiti

patrimoniali strumentali in corso di acquisizione (sede sociale e relativi arredi), utilizzabili
presumibilmente dall’anno prossimo.

Altri oneri
Gli “altri oneri” sono stati stimati in aumento di circa il 10% sui valori di chiusura del

corrente esercizio, per complessivi € 141.710.
La voce comprende il costo delle utenze dei locali amministrativi e della Chiesa dei Santi

Anna e Gioacchino, le quote associative relative all’adesione all'ACRI e alla Associazione
Casse e Monti dell'Emilia Romagna, le spese telefoniche e postali, le assicurazioni, le
comunicazioni sociali verso l’esterno sull’attività della Fondazione in applicazione del
principio di trasparenza, e altre spese generali diverse.

13 – Imposte
Sono stati stimati complessivamente € 37.000 in linea con il 2007, con una notevole

diminuzione rispetto alle imposte pagate negli anni precedenti (circa € 120.000): infatti, con la
“legge finanziaria” 2006, è stato disposto che sono totalmente deducibili dal reddito delle
Fondazioni eroganti i fondi trasferiti per il finanziamento della ricerca, a titolo di contributo o
liberalità, in favore di università, fondazioni universitarie, istituzioni universitarie pubbliche,
enti di ricerca pubblici. Tale norma consente di abbattere il reddito imponibile di un importo
pari a quello erogato annualmente per progetti di ricerca, con un conseguente minor onere
fiscale.

Avanzo dell’esercizio e destinazione
Il conto economico previsionale rileva un avanzo di esercizio di € 6.996.517 (- € 635.478

rispetto al pre-consuntivo 2007), destinato come indicato nei paragrafi che seguono.

14 - Accantonamento alla riserva obbligatoria
Ammonta a € 1.399.303 ed è pari al 20% dell'avanzo di esercizio, con un decremento di €

127.096 rispetto al pre-consuntivo 2007.

15 - Attività erogativa 2008
La somma complessiva derivante dai redditi ipotizzati per il 2008, dedotti gli

accantonamenti obbligatori, disponibile per gli interventi istituzionali, ammonta a €
4.700.000, con un incremento di € 300.000 rispetto a quella stanziata per il 2007.

Le erogazioni sono state così suddivise:
- nei settori rilevanti €  3.350.000
- negli altri settori statutari €  1.350.000
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16 - Accantonamento L. 266/91 ai fondi per il Volontariato
L’accantonamento complessivo di € 186.574 calcolato in base alla legge 266/91, a favore

dei Centri di Servizio per il Volontariato, corrisponde alla metà di 1/15 dell’avanzo di
esercizio, al netto dell’accantonamento alla riserva obbligatoria.

17 - Accantonamento ai fondi per l’attività d’istituto – per le erogazioni negli altri settori
statutari

Un analogo importo di € 186.574 è stato attribuito ai “Fondi per le erogazioni negli altri
settori ammessi” per la realizzazione del “Progetto Sud”, secondo quanto definito nel
Protocollo d’intesa  fra l’ACRI e il Forum permanente del terzo settore. La Fondazione per il
Sud è stata costituita all’inizio del 2007 con l’obiettivo primario di promuovere
l’infrastrutturazione sociale e lo sviluppo di reti di solidarietà nelle regioni del Mezzogiorno.
L’attività erogativa della Fondazione per il Sud si realizzerà in due modi:
- il sostegno a progetti che coinvolgono i giovani, in particolare per evitare la dispersione

scolastica, favorire l’inserimento nel mondo del lavoro e lo sviluppo di percorsi di alta
formazione per figure manageriali del terzo settore;

- il sostegno alla creazione di Fondazioni di Comunità, formate da una pluralità di soggetti
locali, in grado di raccogliere  risorse sul territorio per soddisfare i bisogni sociali della
realtà di riferimento.

Avanzo residuo da utilizzare per accantonamenti
Dopo gli accantonamenti sopra esposti, la somma residua di € 524.066, corrispondente a

circa il 7,5% dell’avanzo d’esercizio, sarà utilizzato, in sede di bilancio consuntivo, per gli
accantonamenti facoltativi per conservare l’integrità del patrimonio.
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Attività Istituzionale dell’esercizio 2008

Il Documento Programmatico Previsionale per l'anno 2008 rientra nel Piano
Programmatico Pluriennale 2008-2010, approvato dal Consiglio Generale, e costituisce la
base di riferimento dell’attività della Fondazione nel  prossimo esercizio.

In questo contesto, pur continuando ad accogliere e valutare le proposte presentate da terzi
– come dovere istituzionale – la Fondazione si impegnerà in particolare nella progettazione e
realizzazione di interventi propri, per contribuire, direttamente o in collaborazione con altri
soggetti pubblici o privati, allo sviluppo sociale, culturale ed economico del nostro territorio,
potendo per questo contare anche sull’apporto delle Commissioni consultive recentemente
istituite.

Con questi obiettivi, è stato elevato da € 4.400.000 a € 4.700.000 il totale delle risorse
complessivamente previste, per le quali si prevede la seguente ripartizione delle risorse fra i
vari settori d’intervento (gli importi sono indicati in migliaia di Euro):

Settori rilevanti Anno 2008 Anno
2007

Variazione

 
 Educazione, istruzione e formazione       800 840    (-      40)
 Arte, attività e beni culturali       900          1.000    (-    100)
 Ricerca scientifica e tecnologica       550 500    (+     50)
 Assistenza agli anziani       650 450    (+   200)
 Sviluppo locale e edilizia popolare locale       450 300    (+   150)

Totale settori rilevanti     3.350           3.090    (+   360)

Altri settori ammessi Anno 2008 Anno
2007

Variazione

 Volontariato, filantropia e beneficenza
Protezione Civile; Crescita e formazione giovanile
Religione e sviluppo spirituale; Famiglia e
valori connessi complessivamente                                     650           610    (+      40)
 Salute Pubblica                                                            400 350    (+      50)
 Realizzazione lavori pubblici e di pubblica utilità      100           150    (-       50)
 Attività sportiva                                                           200          200

Totale altri settori       1.350          1.310     (+     40)

Totale generale       4.700          4.400    (+    300)

Il bilancio di missione per il 2008, si articola come segue:
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Settori rilevanti (€ 3.350.000)

Educazione, istruzione e formazione
Stanziamento complessivo: € 800.000.

L’area d’intervento più consistente, in questo settore, è costituita dalla Biblioteca giuridico
economica “Giovanni Ghirotti”, per la cui gestione (comprensiva anche delle spese per il
personale addetto) sono stimati  € 370.000.

Fra gli altri impegni è significativo, ai fini del consolidamento e potenziamento del Polo
Universitario Cesenate, il finanziamento dell’attività ordinaria di Ser.in.ar. per un importo di €
99.200.

Per agevolare l’attività scolastica sono stati previsti i consueti interventi volti
all’allestimento e al rinnovo delle attrezzature per i laboratori informatici, linguistici e
multimediali.

Verrà elevato da € 30.000 a € 40.000 il contributo, ormai tradizionale, per la realizzazione,
a livello comprensoriale, dell’attività formativa volta all’insegnamento della lingua italiana
agli alunni stranieri, che coinvolge le scuole primarie e secondarie di primo grado

Verrà infine portata a termine la prima annualità del progetto “Orientamento
all’Università”, svolto in sinergia fra Università, istituzioni locali e istituti scolastici secondari
superiori, finalizzato allo sviluppo di un "Osservatorio” permanente a livello di Polo cesenate.
Il finanziamento complessivo fornito dalla Fondazione all’iniziativa ammonta a € 125.000.

Arte, attività e beni culturali
Stanziamento complessivo: € 900.000.

Nell’ambito di questo settore rientra il recupero della Chiesa di San Zenone Nuovo in
Cesena, con un onere per la Fondazione di € 130.000 (oltre a € 55.000 stanziati già nel 2005).
L’intervento, da realizzare in collaborazione con la Parrocchia di San Giovanni Battista in
Cattedrale, si è reso necessario per le condizioni critiche di conservazione della chiesa, del
campanile e degli affreschi di Giuseppe Milani che ne decorano l’interno.

Anche per l’esercizio 2008 è stato previsto il finanziamento per l’allestimento dei
cartelloni teatrali del Bonci di Cesena, del Petrella di Longiano e del Teatro Comunale di
Cesenatico.

E’ inoltre confermata la collaborazione con il Conservatorio di Musica “Maderna” di
Cesena per la realizzazione del concorso per giovani cantanti lirici esordienti “Primo
palcoscenico”, quest’anno alla sua dodicesima edizione.

Fra i principali eventi musicali che saranno riproposti dalla Fondazione a favore della
cittadinanza si ricordano il tradizionale Concerto di Natale e l’opera lirica in forma di
concerto al “Nuovo Teatro Carisport”, che qualificano la vita culturale della città e che
richiamano numerosi appassionati.

A questi si aggiunge la rassegna di musica classica e lirica “Domenica in musica”,
quest’anno alla tredicesima edizione, diretta a proporre programmi ed esecutori di qualità per
la formazione dei giovani e per i richiami alla sensibilità musicale.

Un significativo stanziamento è stato effettuato per la realizzazione nel 2008 di
un’esposizione dedicata alle opere di Ilario Fioravanti.

Proseguirà l’attenzione alla costante crescita, con l’utilizzo di risorse patrimoniali, della
Collezione dei Dipinti Antichi, esposti nella Pinacoteca della Cassa di Risparmio, che già
raccoglie un notevole patrimonio artistico.
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E’ inoltre programmata la realizzazione di un inventario degli archivi storici presenti nel
comprensorio, per giungere poi eventualmente a metterli in rete, per una rapida consultazione
da parte degli utenti.

Ricerca scientifica e tecnologica
Stanziamento complessivo: € 550.000.

La maggior parte delle risorse finanziarie stanziate per questo settore è destinata al
sostegno delle attività di studio, ricerca e applicazione svolte dal  Polo Universitario Cesenate.

A questo scopo, la Fondazione proseguirà, fino al 2009, il finanziamento annuo di €
240.000 per sei posti da ricercatore, uno per ognuna delle Facoltà cesenati, e valuterà, anche
per il 2007, il finanziamento di progetti di ricerca scientifica giudicati rilevanti sia per i
contributi in termini di innovazione, sia per il rafforzamento dei rapporti tra Università e
territorio.

Infine sarà mantenuto l’appoggio, sotto forma di quota consortile annua, al Centro
Ricerche Marine di Cesenatico, per l’importanza del ruolo svolto nella tutela delle risorse
ambientali e in particolare di quelle marine.

Assistenza agli anziani
Stanziamento complessivo: € 650.000.

L’impegno complessivamente maggiore sarà rappresentato, anche per gli anni a venire,
dal sostegno ai malati di Alzheimer ed alle loro famiglie.
 In questo ambito nel 2008 verrà erogata la seconda tranche (€ 75.000) di un finanziamento
di complessivi € 150.000 a favore della alla nuova Casa Protetta Roverella di via Ancona in
Cesena, per la realizzazione del “Nucleo Alzheimer”.

Nel delicato settore dell’assistenza agli anziani, e delle demenze senili in particolare, è
intenzione della Fondazione intervenire ancora più incisivamente, con le modalità più
opportune, per contribuire a rispondere ad una della maggiori esigenze sociali.

Sviluppo locale e edilizia popolare locale
Stanziamento complessivo:  € 450.000.

Come indicato anche nel nuovo Piano Triennale, in questo settore sono allo studio
iniziative importanti di Social Housing, per dare una risposta concreta al bisogno di alloggi
delle fasce più deboli della popolazione: famiglie monoreddito, anziani, stranieri, studenti
ecc., ai quali le abitazioni saranno concesse in locazione a canoni concordati. Sono ormai
largamente diffuse le iniziative di edilizia popolare intraprese dalle fondazioni bancarie,
rientranti a pieno titolo fra gli scopi statutari. Diverse possono essere le modalità di
intervento: dal semplice sostegno economico a iniziative comunali, alla realizzazione delle
abitazioni diretta o tramite società di progetto, alla creazione di fondi di rotazione o di fondi di
garanzia per facilitare l’accesso ai mutui prima casa.

 Altre iniziative finalizzate al sostegno all’innovazione nell’ambito delle imprese locali,
da favorire anche con processi strutturati di trasferimento tecnologico, saranno valutate
nell’ambito del “Comitato Territoriale Ricerca e Sviluppo”, che è composto dai Presidenti
delle Fondazioni CR Cesena e CR Forlì, dei Poli Scientifico-Didattici di Cesena e Forlì, della
CCIAA Forlì-Cesena e di Ser.in.ar., cui la Fondazione partecipa dal 2004, con l’obiettivo di
favorire l’integrazione tra le sedi universitarie e il tessuto economico - sociale della Provincia
di Forlì – Cesena.
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Settori ammessi (€ 1.350.000)

Volontariato, filantropia e beneficenza; Protezione civile; Crescita e formazione
giovanile; Religione e sviluppo spirituale; Famiglia e valori connessi.
Stanziamento complessivo: € 650.000.

I principali interventi previsti per il 2007 sono:
- il sostegno all’ENAIP, ente che opera nei settori dell’istruzione, della formazione

professionale e dell’assistenza sociale, con particolare attenzione alle persone socialmente
svantaggiate, per il finanziamento di borse per l’inserimento lavorativo di persone disabili;

- l’appoggio alla San Vincenzo de’ Paoli e al Campo Emmaus, per l’attività di sostegno a
favore di persone indigenti e bisognose;

- il contributo, a beneficio delle parrocchie della Diocesi di Cesena-Sarsina, in conto
interessi sui mutui accesi per finanziare i lavori di restauro e manutenzione straordinaria di
interesse delle rispettive comunità religiose. Sarà valutata la possibilità di estendere tali
contributi, in parte, anche alle Onlus;

- l’ultima quota annuale all’ANFFAS per la realizzazione del parco della “Fattoria
dell’ospitalità”, un importante progetto integrato di ospitalità temporanea, tempo libero,
integrazione e attività ecologiche per disabili;

- erogazione di contributi alla “Fondazione per l’affitto”, d’intesa con il Comune di Cesena,
con lo scopo di sostenere le famiglie, con contratto sottoscritto con la Fondaffitto, in
temporanea difficoltà nel pagamento dei canoni di affitto.
Saranno inoltre finanziati – per un totale massimo di € 100.000 - interventi solidali a

sostegno delle popolazioni del Terzo Mondo, attraverso strutture assistenziali note alla
Fondazione e riconosciute come affidabili.

Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa
Stanziamento complessivo: € 400.000.

Prosegue il sostegno aell’IRST (Istituto Scientifico Romagnolo per lo studio e la cura dei
tumori), partecipato dalla Fondazione nella misura del 9,35%: un grande ed impegnativo
progetto per la diagnosi, la cura e la ricerca, un centro ad alto potenziale tecnologico e
scientifico in grado di dialogare con i più qualificati centri nazionali ed internazionali. In
particolare, nel 2008 sarà erogata la seconda di una serie di tre quote annuali, ciascuna di €
167.000, per l’acquisto di un tomografo del costo complessivo di oltre € 4.200.000, di cui €
1.500.000 finanziati dalle Fondazioni socie.
  Sarà inoltre a carico del prossimo esercizio il saldo di un ecografo di ultima generazione,
per € 72.500, donato all’AUSL di Cesena e utile in particolare per esami rivolti alle donne in
gravidanza. Il costo complessivo dell’apparecchiatura ammonta a € 145.000.

Realizzazione lavori pubblici o di pubblica utilità
Stanziamento complessivo: € 100.000.

I fondi saranno in massima parte destinati al recupero del Ponte Vecchio di Cesena, e più
precisamente dei parapetti, guidane, platee e parti ornamentali dei piloni, andate distrutte dai
bombardamenti del 1944 o asportate subito dopo il passaggio del fronte bellico.

Attività sportiva
Stanziamento complessivo: € 200.000.
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Lo stanziamento più consistente è previsto, come consueto,  per il sostegno delle attività
sportive giovanili non professionistiche.

Rientra in questo settore anche il contributo per la gestione del Carisport, affidata, sul
piano operativo, a Romagna Iniziative.

TOTALE INTERVENTI PREVISTI NEL  2008 € 4.700.000

In base alla Legge n. 266/1991 la Fondazione erogherà, a favore delle varie realtà locali
del volontariato, un contributo stimato in € 186.574 destinato al Fondo Regionale per il
Volontariato, che provvederà poi a ripartirlo ai Centri di Servizio provinciali.

Un analogo contributo risulta accantonato, come ampiamente esposto in precedenza, a
favore della Fondazione per il Sud.

RIEPILOGO STANZIAMENTI E IMPEGNI PREVISTI PER IL 2008

SETTORE     STANZIAMENTO 

di cui Impegni 
deliberati e/o 
ricorrenti

%
% sul tot. 

budget

Educazione, istruzione e formazione 800.000 17,02% 613.200 13,04%

Arte, attività e beni culturali 900.000 19,15% 667.000 14,19%

Ricerca scientifica e tecnologica 550.000 11,70% 284.500 6,05%

Assistenza agli anziani 650.000 13,83% 229.100 4,87%

Sviluppo locale e edilizia popol. loc. 450.000 9,57% 98.400 2,09%

Totale stanziamenti nei settori 
rilevanti 3.350.000 71,28% 1.892.200 40,26%

Volontariato, filantropia e benef.; 
Protezione civile;                         
Crescita e formazione giovanile; 
Religione e sviluppo spirituale;        
Famiglia e valori connessi 650.000 13,83% 438.900 9,34%
Salute pubblica,  medicina preventiva e 
riabilitativa 400.000 8,51% 264.700 5,63%

Attività sportiva 200.000 4,26% 169.000 3,60%

Realizzazione lavori pubblici e di p.u. 100.000 2,13% 0 0,00%

Totale stanziamenti negli altri settori 
ammessi 1.350.000 28,72% 872.600 18,57%

TOTALE STANZIAMENTI 2008 4.700.000 100,00% 2.764.800 58,83%
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DISTRIBUZIONE DELLA DISPONIBILITÀ PER EROGAZIONI 2008

Volontariato, filantropia e 
benef., ecc.. 13,83%

Salute pubblica,  medicina 
preventiva e riabilitativa

8,51%

Realizzazione lavori pubblici e 
di p.u.
2,13%

Attività sportiva
4,26%

Arte, attività e beni culturali
19,15%

Ricerca scientifica e 
tecnologica

11,70%

Assistenza agli anziani
13,83%

Sviluppo locale e edilizia popol. 
loc.

9,57%

Educazione, istruzione e 
formazione

17,02%


